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In Calabria, dove affiorano estesi depositi di argille mar-
nose grigio-bluastre marine fossilifere, sono state indi-
viduate sezioni stratigrafiche tipo di riferimento per il 
Pleistocene. Nei 300m della successione esposta lungo la 
sezione Vrica, nel Bacino di Crotone, si trova il riferimento 
globale per il limite di passaggio tra Gelasiano e Calabria-
no, fissato a 1,806 Ma.

Il Pleistocene medio-superiore è caratterizzato da al-
terne fasi glaciali-interglaciali, che hanno lasciato tracce 
importanti nella morfologia del territorio italiano. A te-
stimonianza del modellamento  prodotto dalle espansioni 
glaciali e subìto dalle montagne, ci sono gli ampi anfiteatri 
morenici ed i relativi apparati fluvio-glaciali generati dai 
ghiacciai allo sbocco delle principali valli alpine, nella pia-
nura padana e veneta. Evidenze di glaciazioni si trovano 
anche negli Appennini, al Gran Sasso in Abruzzo e in alta 
Valle del Parma in Emilia.

Calabria. Le argille marnose della sezione Vrica, presso Crotone. La linea 
tratteggiata indica il GSSP del piano Calabriano.
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A, B, C sono sottosezioni. Il punto sulla sottosezione B indica la posizione del 
limite tra Gelasiano e Calabriano.

LOCALIZZAZIONE DEL LIMITE GELASIANO/CALABRIANO NELLA SEZIONE VRICA

Emilia-Romagna. Depositi glaciali nell’Alta valle del Parma.

LE ALPI DURANTE L’ULTIMO MASSIMO GLACIALE (Ehlers e Gibbard, 2004)
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ghiacciai durante
l’UMG



67

Approfondimento indice

Ancient Landmass

Modern Landmass Subduction Zone Sea Floor Spreading Ridge

Modern World

Ancient Landmass

Modern Landmass Subduction Zone Sea Floor Spreading Ridge

Future World   + 50 Ma

Successioni rocciose attribuibili al Pleistocene superiore, 
definito anche con il termine Tirreniano, affiorano diffu-
samente in prossimità dei litorali della nostra Penisola e 
delle isole.
Si tratta prevalentemente di sedimenti costieri costituiti 
da depositi calcarei bioclastici, frequentemente fossiliferi, 
di ambiente di spiaggia di limitato spessore che, a causa 
delle oscillazioni climatiche, formano terrazzi marini po-
sti a diverse quote rispetto all’attuale livello del mare. Essi 
raggiungono nei pressi di Reggio Calabria addirittura l’al-
titudine massima di 120m slm. 
Il contenuto paleontologico di questi sedimenti è caratte-
rizzato dalla presenza di una ricca fauna tipica di mollu-
schi di clima caldo, di cui Strombus bubonius e Conus gui-
naicus sono le specie più significative, attualmente viventi 
nell’Oceano Atlantico tropicale ma estinte all’interno del 
Mediterraneo.

L’Olocene è l’epoca geologica più recente, quella in cui la 
civiltà umana si è sviluppata e nella quale viviamo tuttora. 
Convenzionalmente ha avuto inizio approssimativamente 
al termine dell’ultima fase glaciale che ha interessato l’e-
misfero settentrionale, cioè circa 11700 anni fa, un’inezia 
temporale rispetto agli altri periodi geologici che si misu-
rano in milioni di anni.
È durante l’Olocene, successivamente al ritiro dei ghiac-
ciai, che si sono definiti i caratteri morfologici delle no-
stre pianure. Al posto delle lingue glaciali alpine si sono 
formati i grandi laghi prealpini: Lago Maggiore, Lago di 
Como, Lago d’Iseo e Lago di Garda. I fiumi che scendevano 
dalle Alpi e dagli Appennini hanno provveduto a riempire 
di materiale alluvionale le aree costiere, tanto che il mare 
si ritirò più o meno sulle posizioni che occupa attualmen-
te, e molti bacini lacustri si colmarono dando luogo a pia-
ne intramontane.
Ultimamente più che la deriva dei continenti, con insigni-
ficanti spostamenti delle masse dal punto di vista del tem-
po geologico, sono le oscillazioni climatiche che hanno 
prodotto i maggiori mutamenti ambientali e condizionato 

le attività umane che hanno a loro volta cambiato radical-
mente il paesaggio, modellando il territorio a proprio uso 
e consumo. Il nostro è un tempo comunque non tranquillo 
ed immutabile come sembra, ma costellato di eventi cli-
matici brevi ed intensi che provocano talora conseguenze 
catastrofiche. Anche l’attività sismica e vulcanica si ma-
nifesta in relazione al regime tettonico dinamico che ca-
ratterizza l’Italia, con pesanti ripercussioni sul territorio 
colpito.
L’Italia è un territorio frutto di una lunga evoluzione e con 
un fragile equilibrio geologico, troppo spesso sfruttato e 
maltrattato che andrebbe invece capito, rispettato, cura-
to e difeso per le prossime generazioni. Studiare il pas-
sato impresso nelle rocce, capendone gli eventi ed i con-
seguenti sviluppi, permette di avere basi di conoscenza 
per riflettere consapevolmente sulle strategie di tutela da 
porre in atto per il futuro geologico, e non solo, del nostro 
territorio, evitando di essere inermi di fronte alla natura 
dalla quale ci siamo allontanati. 

Esemplare fossile di Strombus bubonius, conservato presso il Museo di 
Geologia e Paleontologia “D. Lovisato” dell’Università di Cagliari.  
Il fossile è stato rinvenuto in un affioramento di conglomerati, arenarie e 
biocalcareniti di ambiente marino databile al Tirreniano.

A. Il mondo attuale. B. Un’ipotetica ricostruzione geografica della superficie terrestre tra 50 Ma (da C. Scotese). Si notino la scomparsa del Mar Mediter-
raneo, al cui posto sorge una catena montuosa, e l’unione dell’Africa all’Eurasia.

BA
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Abissale (Abyssal) 
Ambiente marino sotto i 2000m di profondità.
Accrezione, prisma di (Accretionary wedge)
Processo che si verifica durante la subduzione lungo un-
margine convergente, in seguito al quale volumi di mate-
riale di abrasione della placca sottoscorrente vanno ad 
accrescere la placca sovrascorrente dando luogo al cuneo 
d’accrezione. 
Adria =Placca Adriatica o Apula (Adriatic or Apulian Plate)
Placca litosferica minore, appartenente alla Placca Africa-
na. Nel corso dell’orogenesi Alpina è entrata in collisione 
con la Placca Euroasiatica. Attualmente corrisponde al 
basamento della penisola italiana, dell’Adriatico e di parte 
della catena Dinarica.
Alloctono (Allochthon)
Corpo roccioso interessato da trasporto tettonico e so-
vrapposto ad altri corpi.
Anidrite (Anhydrite)
Minerale, solfato di calcio, presente in depositi sedimen-
tari evaporitici
Antiforme (Antiform)
Termine generico per piega a convessità verso l’alto.
Autoctono (Autochthon)
Corpo roccioso che non ha subito trasporto tettonico 
dopo la sua genesi.
Alto e basso strutturale (Structural high - structural low)
Zona sollevata o depressa rispetto alle aree contigue, in 
seguito ad attività tettonica distensiva (Horst/Graben). 
Anticlinale (Anticline) 
Piega degli strati rocciosi con concavità rivolta verso il 
basso e rocce più antiche al nucleo.
Arenaria (Sandstone) 
Roccia sedimentaria clastica costituita da granuli con di-
mensioni tra 0,06 e 2 mm.
Argillite (Shale) 
Roccia sedimentaria clastica costituita da granuli di di-
mensioni inferiori a 0,06 mm.
Avampaese (Foreland)
Rispetto a una catena di montagne è l’area antistante l’a-
vanfossa, non interessata dal corrugamento orogenico, 
verso cui è diretta la spinta orogenetica e avviene il tra-
sporto tettonico.
Avanfossa (Foredeep)
Area depressa subsidente antistante la catena orogenica, 
progressivamente colmata dai sedimenti derivanti dallo 
smantellamento delle rocce della catena in fase di innal-
zamento.
Basalto (Basalt) 
Roccia magmatica effusiva con contenuto in SiO2 tra 45-
52%.

Basamento cristallino (Crystalline basement)
Porzione di crosta continentale, costituita da rocce mag-
matiche e/o metamorfiche, che funge da substrato della 
copertura sedimentaria.
Batiale, zona (Bathyal zone)
Zona di mare profondo che si estende dall’orlo della piat-
taforma continentale sino al piano abissale, a una profon-
dità compresa tra i 200 e i 2000 m.
Bauxite (Bauxite)
Roccia sedimentaria ricca di ossidi e idrossidi di Fe e Al. 
Costituisce la principale materia prima per la produzione 
dell’alluminio.
Bioclasto (Bioclast)
Frammento di fossile.
Breccia (Breccia)
Roccia sedimentaria clastica costituita da ciottoli con di-
mensioni maggiori di 2 mm che presentano spigoli vivi.
Calcare (Limestone) 
Roccia sedimentaria chimica od organogena costituita so-
prattutto da carbonato di calcio (CaCO3).
Calcarenite (Calcarenite)
Roccia sedimentaria clastica costituita da particelle calca-
ree delle dimensioni della sabbia (tra 2 mm e 0.062 mm) 
unite da un cemento anch’esso solitamente calcareo. I cla-
sti che la compongono sono spesso costituiti da frammen-
ti di organismi fossili.
Calcilutite (Calcilutite)
Roccia sedimentaria clastica costituita da particelle cal-
caree di dimensioni inferiori a 0.062 mm unite da un 
cemento anch’esso solitamente calcareo. I clasti che la 
compongono sono spesso costituiti da frammenti di or-
ganismi fossili.
Calcirudite (Calcirudite)
Roccia sedimentaria clastica costituita da particelle calca-
ree di dimensioni superiori a 2mm unite da un cemento 
anch’esso solitamente calcareo. I clasti che la compongono 
sono spesso costituiti da frammenti di organismi fossili.
Carbonatico (Carbonate)
Termine che si riferisce in genere a rocce sedimentarie 
composte quasi esclusivamente da carbonato di calcio 
(CaCO3) e/o dolomite [CaMg(CO3)2].
Catena orogenica (Orogenic belt)
Rilievo montuoso che si forma lungo i margini conver-
genti di due placche continentali in collisione, in seguito 
all’accavallamento di unità tettoniche (orogenesi). 
Clasto (Clast)
Frammento di roccia di qualunque natura e dimensione.
Clima (Climate) 
Insieme delle condizioni meteorologiche medie di una 
certa regione.

GLOSSARIO
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Collisione continentale (Continental collision)
Scontro tra due blocchi continentali preceduto dalla pro-
gressiva riduzione del bacino oceanico che li separa.
Concoide (Conchoidal)
Tipo di fratturazione di una roccia a grana molto fine che 
dà luogo a superfici lisce concavo-convesse.
Concordanza stratigrafica (Concordant)
Si dice di due porzioni di una serie stratigrafica sovrappo-
ste in continuità di sedimentazione e con stratificazione 
parallela.
Conglomerato (Conglomerate) 
Roccia sedimentaria clastica costituita da ciottoli con di-
mensioni maggiori di 2mm e che presentano spigoli arro-
tondati.
Conoide sottomarina (Submarine fan)
Corpo sedimentario esteso, a forma di cono, generato da 
correnti di torbida scorrenti lungo una scarpata continen-
tale. I depositi a granulometria più grossa sedimentano 
vicino al piede della scarpata, mentre quelli più fini nella 
parte distale del cono.
Copertura sedimentaria (Sedimentary cover)
L’insieme della sequenza di rocce sedimentarie di spesso-
re variabile deposto al di sopra di un basamento cristal-
lino.
Corrente di torbida (Turbidity current)
Densa miscela di acqua e materiale in sospensione origi-
nata prevalentemente da frane sottomarine, discendente 
per gravità in modo repentino lungo la scarpata continen-
tale, dando origine a depositi, spesso gradati, chiamati 
torbiditi.
Crosta (Crust) 
Lo strato superficiale della Terra solida, costituito da roc-
ce con densità relativamente bassa rispetto al sottostante 
mantello terrestre.
Deriva dei continenti (Continental drift) 
Teoria proposta da A. Wegener secondo la quale i conti-
nenti attuali, un tempo riuniti in un supercontinente, si sa-
rebbero in seguito separati e, muovendosi gli uni rispetto 
agli altri, avrebbero raggiunto le attuali posizioni.
Diagenesi (Diagenesis) = Litogenesi (Lithogenesis)
Insieme di processi che trasformano un sedimento sciolto 
in roccia coerente.
Diaspro (Jasper)
Roccia silicea di origine chimica e in parte organogena, è 
composta da quarzo (SiO2) e contiene spesso impurità di 
ferro. Presenta generalmente colorazione rossastra.
Discordanza stratigrafica (Stratigraphic unconformity)
Superficie di discontinuità che separa due corpi sedimen-
tari, corrispondente a una lacuna stratigrafica nella sedi-
mentazione.
Dolomia (Dolomite limestone)
Roccia sedimentaria carbonatica composta prevalente-
mente da dolomite CaMg (CO3)2.

Dominio (Domain)
Suddivisione geologica regionale basata su criteri paleo-
geografici e/o strutturali.
Dorsale medio-oceanica (Mid-oceanic ridge) 
Catene montuose sottomarine di origine vulcanica che 
formano un unico sistema che attraversa tutti gli oceani. 
Corrispondono ai margini divergenti delle placche litosfe-
riche, dove si forma nuova litosfera oceanica.
Elmintoidi (Elmintoidi)
Tracce fossili di forma serpeggiante lasciate sul fondo 
marino da organismi presumibilmente limivori. Sono ca-
ratteristiche di molte torbiditi cretacee delle Alpi e degli 
Appennini.
Episuturale, bacino (Piggy back, Wedge-top basin)
Detto di bacini sviluppati all’interno di una catena oroge-
nica e traslati insieme a questa verso l’avanfossa.
Euxinico, ambiente (Euxinic environment)
Ambiente di sedimentazione marino caratterizzato dal-
la persistenza di un basso tenore di ossigeno disciolto 
nell’acqua. Tale condizione ambientale, sfavorevole alla 
vita, permette la conservazione della materia organica.
Evaporite (Evaporite) 
Roccia sedimentaria costituita da carbonati, formata per 
precipitazione chimica di sali sciolti in acqua in seguito ad 
evaporazione della massa liquida.
Facies (Facies)
Insieme dei caratteri litologici e paleontologici tipici di una 
roccia che permettono di identificare l’ambiente di forma-
zione.
Faglia, superficie di (Fault)
Rottura di una roccia con spostamento relativo lungo 
il piano di frattura dei due blocchi a contatto. Le faglie 
possono essere verticali, dirette o normali (distensive), 
inverse (compressive) e trascorrenti (movimento oriz-
zontale). 
Falda di ricoprimento (Thrust)
Corpo di dimensioni chilometriche originato da un so-
vrascorrimento. Associazione di rocce, anche diverse tra 
loro, impilate le une sulle altre per effetto dello sforzo 
compressivo.
Fillade (Phyllite)
Roccia metamorfica di basso grado derivata da argilliti. 
Flessura (Flexure)
Tipo di piega che raccorda senza discontinuità i due set-
tori di uno strato o di una serie di strati con uguale gia-
citura (ad esempio, entrambi orizzontali) ma non alline-
ati in verticale, mediante un terzo settore con giacitura 
diversa.
Flysch (Flysch)
Complesso di sedimenti terrigeni costituiti da strati arena-
cei e argillosi messi in posto da correnti di torbida. Docu-
mentano la fase iniziale precedente alla definitiva emersione 
della catena orogenica.
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Foraminiferi (Foraminifera)
Protozoi microscopici dotati di scheletro, già comparsi 
nel Cambriano ma assai diffusi nella successiva era Me-
sozoica. Alcune famiglie a guscio calcareo, note come 
Macroforaminiferi, raggiungeranno dimensioni maggiori 
(fino a qualche cm); tra esse: Fusuline, Orbitoline, Alveoli-
ne, Orbitoidi, Nummuliti, Lepidocicline.
Formazione geologica (Geological formation)
È l’unità fondamentale della litostratigrafia; indica un 
complesso di rocce con caratteristiche ben definite, for-
matosi in un ambiente omogeneo in un determinato lasso 
di tempo, con una precisa posizione stratigrafica.
Fossa oceanica (Oceatrench) 
Depressione molto profonda e lineare del fondo oceani-
co che si forma per effetto della subduzione di una placca 
oceanica.
Fossile (Fossil) 
Resti o tracce di attività di un’antica forma di vita conser-
vati nelle rocce.
Fucoidi (Fucoids)
Impronte fossili a forma di filamenti cilindrici ramificati, 
che si possono rinvenire su rocce calcaree di diversa età 
geologica.
Giacitura (Attitude)
Disposizione nello spazio di uno strato o di una superficie 
in genere. 
Glaciazione (Glaciation) 
Fase climatica in cui i ghiacciai si espandono ricoprendo 
vaste aree della superficie terrestre.
Graben (Graben)
Depressione tettonica, delimitata da faglie normali, parte di 
una struttura a fosse e pilastri tipica di un regime distensivo.
Horst (Horst)
Rilievo tettonico, parte di una struttura a fosse e pilastri 
tipica di un regime distensivo.
Ingressione =Trasgressione (Ingression =Transgression)
Avanzamento del mare su aree emerse.
Lacuna stratigrafica (Stratigraphic gap)
Interruzione nella regolare successione stratigrafica di 
una serie sedimentaria. 
Laterizzazione (Laterization) 
Trasformazione di suoli sottoposti a un’alternanza di 
piogge intense e temperature elevate che determina la 
formazione di uno strato di laterite, roccia ricca in ferro e 
alluminio, di colore rossastro.
Lava (Lava) 
Magma che raggiunge la superficie terrestre in seguito a 
un’eruzione vulcanica e perde la sua componente gassosa.
Liguridi, unità (Ligurids)
Gruppo di falde provenienti dall’Oceano Ligure-Piemon-
tese, con età variabili dal Giurassico al primo Cenozoico, 
oggi affioranti nell’Appennino dove ricoprono le unità to-
sco-umbre.

Litificazione =diagenesi (Lithification) 
Insieme di processi che trasformano un sedimento sciolto 
in roccia coerente.
Magma (Magma) 
Materiale incandescente fluido di composizione preva-
lentemente silicatica, contenente anche gas dissolti e 
frammenti solidi.
Mantello (Mantle) 
Strato della Terra per la maggior parte solido compreso 
tra la crosta e il nucleo.
Mare epicontinentale (Epicontinental sea)
Ambiente di sedimentazione marina poco profondo situa-
to su vaste aree interne di una piattaforma continentale.
Margini di placca (Plate boundaries) 
I bordi o limiti delle placche litosferiche, che possono esse-
re di tre tipi principali: margini divergenti (o costruttivi), 
dove due placche si allontanano l’una dall’altra; margini 
convergenti (o distruttivi), dove due placche collidono; 
margini trasformi (o conservativi), dove due placche scor-
rono l’una rispetto all’altra lungo una faglia trasforme.
Marna (Marl)
Roccia sedimentaria clastica composta da frazione carbo-
natica e argillosa in proporzione variabile. 
Matrice (Matrix)
Insieme dei clasti a granulometria più fine compresi fra i 
granuli di dimensioni maggiori in un sedimento clastico 
grossolano.
Melange (Melange)
Corpo roccioso costituito dalla associazione caotica di 
frammenti di origini, età e dimensioni variabili, generata 
da processi di subduzione.
Meteoriti (Meteorites) 
Frammenti di materiali extraterrestri che attraversano 
l’atmosfera terrestre e cadono sulla Terra.
Minerale (Mineral) 
Sostanza solida naturale che possiede una composizione 
chimica definita, proprietà fisiche specifiche e in genere 
una caratteristica struttura cristallina.
Molassa (Molasse)
Deposito clastico di ambiente marino o continentale ori-
ginato dallo smantellamento di una catena montuosa.
Morena (Till) 
Accumulo di materiale detritico trasportato e depositato 
da un ghiacciaio.
Ofiolite (Ophiolite)
Associazione di rocce metamorfiche che derivano da lem-
bi di crosta oceanica e di mantello sovrascorsi su aree 
continentali durante la subduzione e attualmente affio-
ranti lungo le fasce orogeniche.
Olistostroma (Olistostrome)
Massa rocciosa caotica, derivante da frane e scivolamenti sot-
tomarini, formata da grandi blocchi (olistoliti) e frammenti 
minori legati da una matrice a grana per lo più molto fine.
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Oolite (Oolite)
Roccia formata da granuli di forma sferica (ooidi) di dia-
metro inferiore ai 2 mm , costituiti da carbonato di calcio.
Orogenesi (Orogenesis) 
Insieme di fasi tettoniche che determina la formazione di 
catene montuose al limite tra due placche convergenti in 
seguito a deformazioni e sollevamenti della crosta conti-
nentale.
Paleocorrente (Paleocurrent)
Corrente che in un determinato ambiente sedimentario 
ha operato il trasporto del materiale detritico il cui accu-
mulo ha prodotto il deposito. 
Paleogeografia (Paleogeography)
Distribuzione delle terre emerse e dei mari nei diversi pe-
riodi della storia del globo terrestre.
Paleosuolo (Paleosol)
Suolo formatosi in una passata epoca geologica e conser-
vatosi sotta la copertura di sedimenti alluvionali o vul-
canici.
Pelagico, ambiente (Pelagic environment)
Ambiente sedimentario di mare aperto con acqua pro-
fonda comprendente la scarpata continentale e il fondo 
marino. 
Pelite (Pelite)
Roccia sedimentaria clastica a grana molto fine, costituita 
generalmente da minerali argillosi.
Piattaforma carbonatica (Carbonate platform)
Vasto corpo roccioso sedimentario di notevole spessore 
costituito da depositi calcarei autoctoni di origine organi-
ca formatisi in mare basso e clima caldo. 
Piattaforma continentale (Continental shelf) 
Parte sommersa dei continenti che si estende in mare per 
decine di km e che raggiunge profondità di 150-200 me-
tri. È delimitata dalla scarpata continentale.
Piega (Fold) 
Deformazione di tipo duttile subita da una roccia sottopo-
sta a compressione.
Placca (Plate) 
Una delle porzioni rigide che costituiscono la litosfera ter-
restre e che è in grado di muoversi indipendentemente 
dalle altre placche. Si modifica nel tempo accrescendosi o 
consumandosi in subduzione.
Planctonico (Planktonic)
Organismo acquatico vegetale o animale di piccole di-
mensioni, che vive sospeso al di sopra del fondo in balia 
delle onde e delle correnti.
Plateau (Plateau)
Vasta area pianeggiante, sommersa o emersa, posta ad 
altitudine maggiore rispetto al territorio circostante, di 
origine varia. 
Plutone (Pluton) 
Corpo roccioso che si forma per solidificazione di magma 
a una certa profondità nella crosta terrestre.

Poligenico (Polygenetic)
Roccia formata da elementi di origine e natura diverse 
(es. breccia poligenica).
Porfirica, tessitura (Porphyric texture)
Tessitura di roccia magmatica effusiva, caratterizzata dal-
la presenza di cristalli di dimensioni apprezzabili, visibili 
a occhio nudo (fenocristalli), immessi in una matrice di 
cristalli finissimi o vetrosa.
Porfirite (Porphyrite)
Roccia magmatica effusiva con tessitura porfirica.
Potenza (Thickness)
Lo spessore di uno strato o di una serie di strati, ossia la 
distanza tra superifici limite. 
Profondità di compensazione dei carbonati (CCD, car-
bonate compensation depth)
Profondità oltre la quale i gusci calcarei dei microorgani-
smi vengono disciolti, passando in soluzione. Tale profon-
dità si aggira intorno ai 4500-5000 m.
Radiolarite (Radiolarite)
Roccia sedimentaria silicea costituita principalmente da 
scheletri di radiolari.
Rampa carbonatica (Carbonate ramp)
Superficie poco inclinata di raccordo tra piattaforma car-
bonatica e bacino.
Regressione (Regression)
Ritiro del mare e conseguente emersione di aree prece-
dentemente sommerse.
Rift, Rifting
Fessurazione e lacerazione con successiva estensione della 
crosta terrestre. In un regime tettonico distensivo prelude 
all’apertura di un oceano.
Rigetto (Displacement)
Distanza che misura lo spostamento relativo dei blocchi 
lungo il piano di faglia.
Rocce magmatiche effusive (Extrusive magmatic rocks) 
Rocce che si formano per rapido raffreddamento di lava 
in superficie. 
Rocce magmatiche intrusive (Intrusive magmatic rocks) 
Rocce che si formano per lento raffreddamento di magma 
in profondità.
Rocce metamorfiche (Metamorphic rocks) 
Rocce che si formano da rocce preesistenti sottoposte a 
variazioni di pressione e temperatura che determinano 
traformazioni allo stato solido della loro composizione 
mineralogica e della loro tessitura.
Rocce sedimentarie (Sedimentary rocks) 
Rocce che si formano per accumulo di materiali differen-
ti che possono essere: detriti solidi che provengono dalla 
degradazione meteorica di rocce preesistenti (rocce cla-
stiche); sostanze minerali presenti in soluzione nelle ac-
que che precipitano come sali (rocce chimiche); resti la 
cui origine è legata alla presenza e all’attività di organismi     
viventi (rocce organogene).
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Scarpata continentale (Continental rise)
Pendio che raccorda la piattaforma continentale (crosta 
continentale sottomarina) con la piana abissale oceanica, 
scendendo ripido fino a profondità di 2000-4000 m.
Scistosità (Schistosity)
Tessitura planare di alcune rocce metamorfiche che con-
ferisce la capacità di suddividersi o sfaldarsi in lastre lun-
go piani dove si attuano fenomeni di ricristallizzazione.
Sedimento (Sediment) 
Accumulo sciolto di particelle erose e trasportate dagli 
agenti esogeni.
Selce (Chert)
Roccia sedimentaria silicea (SiO2) a grana fine.
Semi-graben (Half-graben)
Depressione tettonica asimmetrica delimitata da faglie 
normali, tipica di un regime distensivo. A differenza del 
Graben, l’azione tettonica è concentrata su uno solo dei 
margini.
Sequenza deposizionale (Depositional sequence)
Successione di strati diversi, geneticamente legati tra di 
essi, che sono compresi alla base e al tetto da superfici di 
discordanza.
Serie stratigrafica (Stratigraphic series)
Successione di più formazioni geologiche sedimentarie 
e/o vulcaniche deposte una sull’altra in un dato intervallo 
di tempo e in una data regione. 
Silicati (Silicates) 
Vasto gruppo di minerali, che rappresentano circa il 90 % 
della crosta terrestre, costituiti da aggregazioni di atomi di 
silicio e ossigeno, in combinazione con uno o più metalli.
Siltite (Silt)
Roccia detritica fine con granuli di diametro compreso tra 
0,064 e 0,004mm.
Sinclinale (Syncline) 
Piega degli strati rocciosi con cavità rivolta verso l’alto e 
rocce più giovani al nucleo.
Sinforme (Synform)
Termine generico per piega a convessità verso il basso.
Sintema (Synthem)
Unità stratigrafica di base: corpo roccioso delimitato alla 
base e alla sommità da discontinuità significative ed este-
se a scala regionale o interregionale.
Sovrascorrimento, falda di (Thrust) 
Fenomeno geologico di dimensioni chilometriche che de-
termina la sovrapposizione tettonica di masse rocciose 
scollate dal substrato. Il fenomeno è all’origine delle falde 
di ricoprimento e può dar luogo al rovesciamento delle 
successioni sedimentarie portando terreni più antichi so-
pra terreni più giovani.
Stratigrafia (Stratigraphy)
Branca della geologia che studia l’ordine, la successione, 
l’età, la litologia delle formazioni rocciose e i loro rapporti 
laterali e verticali.

Stromatoliti (Stromatolite)
Lamine piane o variamente ondulate osservabili in roc-
ce carbonatiche formate da microorganismi pellicolari, 
principalmente feltri algali di cianofite, che intrappolano 
fango o piccoli garanuli carbonatici.
Subduzione (Subduction) 
Sprofondamento di una placca litosferica al di sotto di una 
placca litosferica adiacente lungo margini convergenti.
Subsidenza (Subsidence)
Abbassamento più o meno continuo del fondo di un baci-
no sedimentario.
Substrato (Bedrock)
Generico basamento su cui poggia una formazione roc-
ciosa.
Terrazzo marino (Marine terrace)
Superficie topografica piana collegata alla costa da una 
scarpata, originata dalla deposizione di sedimenti marini 
e dalla successiva regressione del livello relativo del mare.
Terremoto (Earthquake) 
Movimento della crosta terrestre, di solito causato dal ri-
lascio improvviso di energia elastica lungo una faglia.
Terrigeno =Clastico (Terrigenous)
Materiale detritico presente nei depositi marini, prove-
niente dall’erosione delle terre emerse.
Tessitura (Texture)
Dimensioni, forma, disposizione spaziale e rapporti reci-
proci delle particelle che costituiscono una roccia.
Tettonica (Tectonics)
Branca della geologia che studia le deformazioni delle 
rocce e i movimenti delle zolle litosferiche.
Tidale, ambiente (Tidal)
Piana costiera interessata dalla fluttuazioni delle maree.
Torbidite (Turbidite)
Deposito, spesso gradato, generato dalle correnti di tor-
bidità.
Trasgressione (Transgression)
Avanzamento della linea di costa su aree precedentemen-
te emerse, che vengono quindi sommerse.
Vergenza (Vergence)
Direzione verso cui tendono a rovesciarsi o coricarsi le 
pieghe di una struttura geologica; direzione verso cui si 
muove una falda di sovrascorrimento.
Vulcanite (Volcanite)
Tipo di roccia derivante dal consolidamento della lava in 
superficie; sinonimo di roccia effusiva.


